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La modernità letteraria, con il venir meno di una rigida divisione dei generi letterari, ha cercato uno 

spazio in cui versi e prosa potessero interagire e contaminarsi vicendevolmente creando una forma 

di disturbo all’interno di una nuova testualità. Fenomeno che ha avuto sempre maggiore rilevanza a 

partire almeno dai Petits poèmes en prose di Baudelaire. Soprattutto nel novecento, le istanze di 

rinnovamento, avanguardistiche e non, hanno incrementato l’ibridazione delle forme, in particolare 

fra la lirica e la narrativa. 

Confini predeterminati aprioristicamente fra prosa e poesia non sono più rintracciabili in maniera 

così pacifica. Come guardare a testi quali La Bufera di Montale, Autobiologia di Giudici o 

Paesaggio con serpente di Fortini? Oppure a libri come la Divina mimesis di Pasolini fino ad 

arrivare alla recente prosa in prosa? Sono questioni sulle quali si è tornato a ragionare anche grazie 

al dibattito, molto fortunato in Italia, sulla post-poèsie elaborato da Jean-Marie Gleize, che ha posto 

l’accento sulle modalità di ibridazione del testo poetico e sulla convivenza di materiali eterogenei in 

queste configurazioni testuali. 

Ne deriva la necessità di ripensare, da un lato, al rapporto fra prosa e poesia, dall’altro agli esiti di 

scritture non sempre riconoscibili. Ci siamo dunque interrogati nello specifico sulla funzione della 

prosa narrativa nei libri di poesia, a cominciare dal significato del prosimetro, che non può più 

essere concepito come la semplice giustapposizione delle due forme. La prosa narrativa non è la 

cornice dei versi o il raccordo delle poesie, ma instaura una dialettica problematica con i versi 

stessi, e ci porta a ridiscutere le condizioni, la definizione, la riconoscibilità del testo. Come 

interagiscono le due componenti? Qual è all’interno di questo panorama lo statuto della lirica? 

Come si configura la narrativa? Possiamo rimodulare il concetto di libro di poesia? Quali sono gli 

effetti nelle modalità di percezione e ricezione? 

Sono le domande che abbiamo posto ad alcuni studiosi, per ragionare su questa situazione e sulla 

complessità di tali opere, nel panorama italiano dal secondo novecento a oggi. 

A partire da una discussione teorica, Alberto Bertoni individua alcune problematiche riguardo a una 

definizione univoca di prosa, e mette l’accento sulla necessità di elaborare nuove categorie 

interpretative per spiegare quella galassia di testi che individua nel corso del Novecento. La Bufera 

e altro di Montale diventa l’oggetto privilegiato del discorso per proporre una lettura critica e 

interpretativa di un testo in cui convivono problematicamente prosa e poesia. 

Paolo Giovannetti sceglie una forma aforismatica per far emergere, in modo provocatorio, le 

contraddizioni del rapporto fra le due dimensioni, in una costante interrogazione che ne restituisce 

un’immagine prismatica. 

Giulia Raboni riflette sullo statuto e sulle possibilità della forma prosimetro attraverso l'analisi de Il 

male d'Africa, ultima sezione del Diario d'Algeria di Vittorio Sereni, mettendone in luce la genesi e 

lo stretto legame fra lirica e prosa, costantemente tesa a una dialettica fra narrativa e discorso 

ragionativo, in una struttura contrappuntistica dove piano psichico e piano evenemenziale, 

commento e narrazione, sono in costante parallelo. 

Paolo Jachia entra nella complessità della scrittura di Franco Fortini, affrontando due saggi in 

particolare: L’ordine e il disordine e Il comunismo. Muovendo dalla tesi di una prossimità tra poesia 

e prosa, individua in Fortini una dialettica figurale, che corrisponde a una interpretazione del 

presente, prospetticamente funzionale alla dinamica tra passato e futuro. Una connessione che è 

anche e innanzitutto etico-politica, che nel confine labile tra prosa e poesia trova un particolare 

spazio di sviluppo e di argomentazione ideologica. 

Ragionando sui concetti di forma e struttura, Stefano Ghidinelli analizza le particolarità dei libri di 

prosa di Valerio Magrelli; si interroga sullo statuto incerto di questa prosa associativa non 

facilmente classificabile, sul suo funzionamento interno e sul dialogo intertestuale che si instaura tra 

le varie sillogi magrelliane, prestando particolare attenzione agli effetti di lettura provocati da questi 

testi, per certi versi instabili. 

 

 

Giuseppe Carrara e Laura Neri 
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